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Direzione Diocesana di Udine 

CoMìcazioni relative alla Azione Canolica 
Sfornate sociali. 

Nella festa federale tenutasi ad Àrtegna 
il 28 novembre u. s.. venne deliberato che 
si tenesse nel corrente inverno in Udina 
un corso d'istruzione sociale. -

B' noto inoltre come la Sazione Qiova-
njle avesse deliberato di tenere un Gi>&-
gceaao diocesano per gli oratori! e ricraa-
torii, Congresso che pei l'inclemenza della 
stagione non potè aver luogo nel giorno 
fissato e venne perciò rinviato ad altra 
epoca da destinarsi. 

Possiamo ora comunicare ohe le due ini­
ziative del corso di istruzione sociale e del 
convegno per gli oratori vennero abbinate 
e che avranno luogo in un unico corso dì 
giornate "sociali nel giorni 9, 10, 11 del 
marzo p. v. con il seguente programma : 

fl Marxo -—,Oia,,lCÌ <«itiia,„Xca2Ìone sul. 
tema : « Necessità dell'azióne cattolica, 0 -
pere parrocchiali ». Sac. Dario ' Fiori re­
dattore dei foglietti volanti della Unione 
popolare, ' 

Ore 2 pom. lezione sul tema : « Il Se­
gretariato del popolo e l'organizzazione 
operaia». Dott. Giov. Battista Biavaschi. 

Ore 7 1(2 pom̂ ^ Conferenza sul tema : 
« La Chiesa ed il popolo >. Prof. Archi­
mede Pasquinéili propagandista dell'Unione 
popolare. 

10 Marxo — Ore 10 unt. Lezione sul 
tema : « Il probleiua educativo • . Mona, 
Luigi Pauli'oi. 

Ore 2 pom. Lezione sul tema : < Oli ora-
torii e circoli giovanili >. 

Ore 7 1(2 pom. Conferenza sul tema : 
«L'Unione popolare».' Sac. Dario Fiori. 

11 Marxo — Ore 10 ant. Lezione sul 
tema : < La fondazione e funzionamento 
delle società cooperative ». Hona, Fortu­
nato De Santa. 

Ore 2 pom. Lezione «ul tema : « Isori-
zioni ed organizzazioni elettorali », Àvv, 
Giuseppa Brosadola, 

Ore 7 li2 pom. Conferenza sul tema : 
« La rappresentanza proporzionale ». Prof. 
Archimede Paaquinelli. 

La conferenze sono pubbliche. Per par.<̂  
tecipare invece alle lezioni è necessario 
essere muniti di apposita tessera ohe è ri­
lasciata dalla Segreteria della Direzioco 
DiocesanB. Ad ogni lezione è ammessa la 
discussione. 

Le giornate sociali avranno luogo nel 
teatro del Seminario, gentilmente concesso. 

Facciamo vivissimo appella a quanti sono 
neU'aroidioceai desiderosi del progresso della 
azione cattolica perchè intervengano nume­
rosi : quelli gi& esperti per portare il 
contributo della loro esperienza nelle d'-
acusaioni, gli altri per istruirsi io materia 
di così grande importanza, e diventarne 
apostoli nei rispettivi paesi. 

La Direzione Diocesana esprima perciò 
il voto ed il desiderio ohe da ogni paese 
assieme ai più anziani intervenga alle gior­
nate sociali almeno uno dei giovani che 
meglio promettono per l'azione cattolica. 

Il Programma della Direzione Diocesana. 
In prossimiti delle giornate sociali cror 

diamo utile di ricordare quale sia il pro­
gramma pratico di azione della Direzione 
Diocesao^. 

Ohe l'azione cattolica sia necessaria ed 
iadiapensabile lo dimostrano chiaramente 
l'esame della odierne condizioni della ao-
oietà e gli autorevoli a noti documenti dei 
grandi Fonteflol Pio IX, Leone XIII a Pio X. 

JPer volontà poi del S. F. Fio X vennero 
costituite in ogni diocesi la Direzioni dio­
cesano perchè sotto la dipendenza dei Ve­
scovi reggano e coordinino l'azione cattò­
lica della rispettiva diocesi. 

La Direzione Diocesana .di Udine racco­
manda pertanto vivamente queste forme di 
azione ohe costituiscono il suo programma 
.pratico: ..;,,„.. . i , . ; . . . . . . 

1. Istituire in ogni paese almeno unii 
associazione aderente alla Direzione Dio­
cesana. — E' noto ohe svariate sono le 
forme di associazioni : commissioni far l'a­
zione cattolica — Società di mutuo soccors > 
circoli giovanili — Casse operaie -^ Casse 
rurali — lattarie — Cooperative eoe, Eb--
bene si svolga quella associazione ohe più 
è opportuna ai rispettivi paesi e. si cominci 
così deve ancora nulla è stato istituito. Ove 
ci sono delle associazioni già fondate si 
procuri ohe siano veramente vitali e si 
mantengano sempre animate dal buono 
spirito. 

2. laorizione di tutti quelli che vivono 
del lavoro manuale — emigranti e non emi­
granti — nel Segretariato del Popolo, 

Il Segretariato ha preso nei suoi 10 anni 
di vita uno aviliippo conaolantissimo : ora 
ha assunto un nuovo propagandista tratto 
dalla classe operaia: il sig. G. Batta Pacioni, 
il quale conosco le condizioni di vita dei 
nostri operai nel modo più esatto, ed 
è animato da ottime intenzioni e da lo­
devole zelo: quanto prima verrà anche as­
sunto permanentemente un altro avvocato : 
dato il numero sempre più crescente delle 
pratiche : cosicché ae il nostro ufficio è atato 
da persona competenti valutato uno dei 
primi uffici del genere in Italia : con l'au­
mento del peraouale sarà sempre più in 
grado di rispondere alle esigenze della or­
ganizzazione operaia. Il saorifizio poi che è 
richiesta da ogni isoritto di 50 cent, è a 
dismisura compensato dai vantaggi che pre­
senta il Segretariato ; a con l'isorizione 
in esao di tutti i nostri operai noi faremo 
certo il passo migliore verso una completa 
organizzazione professionale. 

3. Iscrizione nelle liste elettorali, ed 
istruziooo degli elettori sulla importanza 
del voto e della disciplina, 

4. Iscrizione alla Unione Popolare. — 
Aumento degli abbonati del Orociato e della 
Nostra Bandiera. 

Beco ripetuto il programma della Dire­
zione Diocesana : e per la sua attuazione 
noi ci raccomandiamo vivamente a tutti 
quelli (e nessuno in verità dovrebbe fare 

eccezione) cui sta a cuora il progresso del­
l'azione cattolica. I 
La protesta contro l'ostracismo I 

dato alla Associazioni cattollctie. 

Avendo parlato delle nostre associazioni 
ohe ci stanno tanto a cuore, prendiamo'j 
l'occasiona per protestare vivamente contro :: 
l'operato di un Istituto di credito cittadino-: 
ohe volle farsi 'paladino del' boicottaggio ' 
alle' associazioni cattoliche, colpevoli so- ' 
lamenta di tener alta la bandiera di Cri­
sto, e di ispirarsi alla aua inesauribile ca­
rità, ù&e tante ed innumorevoli miserie ha 
alleviato nel.ootsQ dei secoli. 
' Noi confidiamo che l'esempio non solo 
non verrà imitato ; ma che anzi ai suaci-
terà nell'animo di tutti i-buoni una giusta 
e santa ' reazione col favorire nel miglior 
modo possibile, e con aiuti materiali e 
morali la associazioni cattoliche nella lófo-
svariatissime forme. 
. :Tanto più si appalesa poi manifesta la 
contraddizione nei promotori di tale in­
giusto trattamento : inquantochò' anche ai 
IfràSani salta subito agli occhi l'einblema 
ohe gli antenati vollero apposto al Palazzo 
doli' Istituto : e cioè la Vergine Addolo- ' 
rata. 

La sottoscrizione per l'azione cattolica. 
Le molteplici speae che ai devono incon­

trare per un movimenta in un campo così 
vasto qual'è quella della . nostra Arcidig-
cesi, non possono, come già altre volte 
abbiamo detto, essera colmate che me'diante 
le contribuzioni delle associazioni e di tutti 
i cattolici. I 

Già alcuni ci hanno fatto pervenire le 
loro, offerte ohe pubblicheremo quanto pri­
ma, e noi a tutti facciamo appello perchò 
come per il passato, anche e più per l'av­
venire aiutino l'opera nostra, ricordando 
che molto opportunamente venne deliberata 
nella festa federale di Moggio la sottoscri­
zione unica per l'Azione Cattolica. Infatti 
se il centro ha merzi sufficienti, il movi­
menta riesce più organico, e tutta le opere' 
annesse ricevono un efficace impulso. 

La Direzione Diocesana desidererebbe 
che i contributi e le offerte fossero com-
plassivamoute par ogni paese nella misura 
minima della proporzione di l'centesimo 
per abitante. 

A quanti vorranno venirci in aiuto, an- ' 
tecipiamo le più vive grazie ed invophiamo 
dal Signore le più eletta Benedizioni. < 

L'omaggio al nuovo Arcivescovo. 
Ci siamo riservati di parlare in fine di 

un argomento conaolantissimo : cioè della 
nomina del nuovo Arcivescovo nella per­
sona di Mona. Antonio Anastasio Rossi. Ed 
abbiamo ciò fatto perchè le opere alle quali 
sópra abbiamo accennato desideriamo che 
abbiano in questi meai che ci separano 
dalla sua venuta fra noi il maggiore svi­
luppo, per modo da servire quale spaoiale 
omaggio dell'azione cattolica friulana al 
Suo nuovo Pastore, 

E quale pegno della nostra devozione 
verso dì Lui abbiamo stabilito di offrirgli 
un artiatioo album contenente lo firme di 
tutti 1 soci dei nostri sodalizi : i moduli 
verranno quanto prima inviati. Chi per 
qualsiasi motivo non li ricevesse, ne fac­

cia domanda alla Segretetio della Direzione 
Diocesana, ' 
- Sarà espressa in qussto omaggio la no­

stra ferma volontà di seguire in tutto l'A­
mato Pastore che la Provvidenza ci. ha 
dato : certi che in tal modo scenderanno 
copiose le Benedizioni del Cielo sull'opera 
nostra. 

Concludendo quanto abbiamo sin qui e-
sposto, a comune conforto ricordiamo ciò 
ohe ebbe di recente a dirci l'egregio prof. 
Pasqainelli : «Da parecchi,anni, cosi egli 
si espresse, io vengo tra voi a'lunghi in­
tervalli, ed ogni volta riscontro nella vo-' 
atra aziono un consolante progresso il quale 
forse può sfuggire a voi che siete sempre 
sul posto ; ma non può sfuggire ad uno 
ohe come me viene tra voi ad intervalli dì 
uno 0 più anni ». 

. Non pretendiamo di giungere in un mo­
mento al raggiungimento del nòstro ideale 
di completa organizzazione : ci vorranno 
10, 20 anni e forse più: quello che im­
porta è che il movimento progredisca sem­
pre, e non si arresti nò indietreggi mai : 

"dhé' ad"Ogtff featii~fiideràlè' si^poasà" itói-
care un aumento nel niimaro delle asso-
óiazioni, degli iscritti del Segretariato del 
popolo, dell'Unione popolare, degli abbr-
nati ai nostri giornali : facendo semprn 
un passo in avanti ai deve giungere per 
necessità alla meta. / 

Udine, SO febbraio 1910. 
LA PRESIDENZA. 

L A DOWNA. 
« La donna tempera la severità, la im­

petuosità, l'orgoglio dell'uomo colla sua 
dolcezza, colla sua. pazienza, colla sua mo -
destia. Il buon esempio delle donne ci ri­
chiama spesso alle virtù pacifiche e dolci.» 

« La donna ha sempre un sorriso per 
tutte le gioia, u;ia lagrima per.tutti i do­
lori, una consolazione per tutte le miserie, 
una preghiera per tutti gli infortunii, un 
incoraggiamento per tutte le aperanze ». 

« Le donne hanno il genio della carità : 
l'uomo — ae dà — non dà ohe il suo oro : 
la donna vi unisce il cuore ». 

Donne, guardate mo' quanto bene gli 
Borittori — certi almeno — dicono di voi. 
Ebbene, fate di meritarvelo, coU'eeser ve­
ramente tali ! 

La Chiesa nemica dell'operaio? 
« I poveri operai, oltre ad essere per la 

stessa condizione loro degnissimi sopra tutti 
dì carità e di sollievo, sono in modo par­
ticolare esposti alle seduzioni dei fraudo­
lenti e raggiratori. Vanno perciò aiutati 
con la maaaima generoaità, e invitati alle 
società buone, aftinché non sì lascino tra­
scinare nella malvagie ». 

« E' par prova manifesto quanto, ,sotta 
la guida e la iapiraziune della carità, pos­
sano e valgano le ciittolìche istituzioni, i 
spdalizìi degli artigiani, le Società dì mu­
tuo soccorsa e le molte altre siffatte asso-
ciazioni, nel lenire le miserie dei poveri, 
od a rettamente istruire l'ìnfimo popolo : 
e coloro ohe mettono a contribuzione il 
loro oonaiglio o la loro autorità, il loro 
denaro o l'opera lero par tali beneflzii in 
cni si raduna la salute di molti ed anche 
l'eterna, meritano certo grandemente della 
religione e dei loro concittadini », 

Papa Leone XIII, 
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GBMONA. 

. Suor i%iigrela# ' 
Venerdì, 35 ultimo «., alle 8.30 spi­

rava placidamente nel Signore Suor An­
gela, YWariii delle Ancelle di Carità del 
nostro Ospedale. 

Spŝ M Ŝi nel JBHWID'?- rij.pi4wSBt9 îi BO; 
tiw», la cittadinanza rima?? profondamente 
iitipifetófonata 'i ttìtti aitbero uria parola di 
compianto, tutti' provarono dolore come dì 
una sventura toooata iiu famiglia. E tale 
vB?amept6 8i dev^ considerare \% morte di 
suor Vioaria, di quell'angelo di carità oKe 
beneficò, aiutò, ponsiglià tutti attirandosi 
afffitto ,e^ atRffiJtSisioqe peB il 9Uq cuor?, 
per W|H* boptà. 
' La Oòiigregiiziou? dì Carità, anjiaim-

stràtrióe dell'Ospedale, radunatasi d'ur­
genza ;la mattina stessa, dèlibefò dì prov-
v^ì^erpijin tupiHlo per Ig suore di' Carità; 
farg i fcnerali di Suqr Apgel» a speflf A?l-
l'Ospeclató e dì far celebrare un'ufflòiatuta 
solenne' in suffragio nella Chiesa stessa del 
pio luogo nella rioorrenaa del stìttimo della 
moBte, Quqat? delìb«c»ziqBÌ prese ad nna-
nimitò (Jìmq t̂Farqnp in flusle Rpnto foss^ 
tèttùtà suor Angela del Cousi^lìo preposto 
all'Ospedale e guaio aooórdd 'affratelli i 
membri',del Consiglio stesso nella loro opera 
santa-oèDohè appartengano essi a partiti e 
tend^flsq divprse, 

intanto, ftd anaijnziara il lutto cittadine), 
si 'affissero, ai Suri alle vie alcuni mani­
festi i quali indicavano ohe nella mattina 
di ieri ai sarebbero fatti i funecalii 

Qjjpsti Vra?pironft "nO" impqneptigsiiBa 
diujpstrs f̂iipne ^j ^ff^tto, un trioijfó 4j £̂ »-
iqirazìorie e di pompianto nel' tempo stesso 
tributato da tutto'lin pòpolo à òhi pei! 23 
anni lo aveva beneftoato. 

Suor Angela, al • secolo Teresa- Zirsldo, 
era nata a Fagagna pel 1836. Ve^tì l'abito 
rrfigiosò a Brescia nel 1861 e poco dopo 
passò all'Ospedale Civile di Udine.' Professò 
Uî l 1864, poi .fu trasferta all'Ospitale di 
Trieste. Eioliiapiat^ ^ Dfline vi rimase per 
ben 17 anni coadiu-fando la M. Provinciale 
e pres'tan'dò l'opera sua nell'Ospedale Giv. 
In qnell'gBPpa rp" ijastiq'ìt'' Ûi» cura dei 
v.ùolos^ dpi Lazzaretto ove una, sua opm-
p;ig;na ^ppontrò la njorta". E nel* 1$87 ' fu 
inv'iata 'quale Vicaria a Qemopa dove p 
aìfèr'mò amininistrì^triee pratica ed intellì-
gc-nte *q dovè riposa ora la sua salma, tu-'' 
telata e benedetta' dalla rìconoaòenaa dei 
suoi beneilcatì. 

S)a pace all'anim^ sua ! 

Ferifin ^s pentrsbi^stnflp. 
^e\ tspjppfìggiq dgj 84 le guardie di fl-

nanzji 'Jft'j'dani I|aff|iglje A Oapo9,Yale Paolo 
della nostra 'brigata in , servizio presso la 
bocchetta f̂ a Montei|ar8 e Maipano spor­
sero un' individuo ooii uù parlbo sospetto 
ohe alla-loro •vista 'fuggi abbandonando il 
carico consistente In Kg. Ì'o dì 'tabacco di 
estera provenienza. 

Esalili elSttfli'Sl!-
Sui 53 presf^ntati agli esìmi elettorali 

davanti il nostro pretorp 35 ne! furono pro-

a Porgiarini Antonio di Biagio e Torgiarini 
Antonio di Giuseppe che «si distìnsero nel 
marzo 1909 pel salvataggio opei-ato nelle 
valiate del Ledis avvenne domenica alle 11 
e 30. Il ff. .di SiniJaoo, ass. 0. Pìttini 
aveva diramato un invito alla Oittadìnapza, 
e molti convennero nejl^ sala comunale per 
la cerimonia. 

Fu un momento solenne e commovente, 
e mentre la banda suonava la Marcia'-Beale 
'gli astanti tfpplandivano, molti occhi si 
inumidlrOBD di laorims. , 

li Capitano dei Carabinieri impose la 
medaglia e l'ass. Oelotti tenne il discorso. 

L'Inati^urazione deli^ t^tt^rìa 
^i Borp 09d((, 

DQ.mq îo ,̂ «He 16 JR })orgfl Godo si 
ipftitgUFÒ l» pHqya Letteria, la settima else 
si impippia ne} poltro Oonjuae pel breve 
gjfo pi diie Rppi. 

Il banoliBtto che si tenne per ÌB, oiroo-
stanz;a riusci egregiamente. 

Ajie frutta pariwono diversi, tra i quali 
il E. D. P. Miani, il sig. Cantoni, il sig. 
Praiidioi, l'avv. Fautonì, Mons. Arciprete 
0 il vostro incaricato, inneggiando all'isti­
tuzione e facendo voti per la sua prospe­
rità. 

'Vanpoi'o IStti - felegramnS't di ade4tìn^ 
dèljfon-. Andotì»':(fihe.inviò'.,L. 5 0 ; ) , a | 
' tóot 'J . :*<,aIj :M lig. p p Marina prf, 
•MS^t^: otJorarip dgljà Lltterìa,.,*" -•" ; 
,; '•—' La 'fanfara delrlstjtutp Btimatitil'ral-
iggfò il. batjoh'etto'eteguafilf) alcuni ^f^\^ì 
pezBJ'91'^iisipa. -̂  •>''̂ :" .'\- l 

Il niiptero d'un pof!|eitm|8g . ; 
che si auìoida. 

• HD^SVÌ in atjqointo ; LpRedi j - oajj|jf 
pi8fi.|rovarpQp,''ubbi!i^èo, disteso.' |pP|fi| 
un uotoq ''ralla'' òinijuantina ;• 'up'q itimi-, 
pointp. Lfl oonatjBserò ali'albergo pentrali' 
pva'jp prfl-j'ila^fO'driip^'fit^Pììs: ^ 
I j^ld ecco olie ojartefll erano le ' 5 — 
Jp stalliere deirllbergo sente "dei gemiti 
vtipila d^l pasti}e. Ssoe 5 fspva 1' in!}|?-i 
divq rftcqoito ne|j9 asf», msjqgntB B'B^aàj-
iB^pte 9 ferra ; '^'gra gjttató dalla' fne^trà I 

Paje.Pliip BJ trpvasse là d | dtiq ore. Si 
cliiftfpsrofip i OBrabìnjeri e .quésti lo con-
diissero all'Ospitale civile ove il D.rOom-r 
m assalti lo out^ 9 lo giudicò in grave 
Sljtq", e l'ipdpmani moriva. 

Addosso gli si trovò un passaporto in-
teatatoa Santarosa Ginsappe fu Gaetano 
d-i Pordenone, nato nel 1861. 

Era giunto ^ Gemona da poohi giorni in 
cerca dì lavoro. 

in libertà provvisoria. 
. _ iaarqplqdi veqnq XÌmm R̂ ,}.'%ft,P''ov-
vi-iorìa quel Savio Gióv. Battista di Buia 
aqousito di fefiipentp in peFspp^ di Niop-
loaó Luigi, in séguito ad ordinanza dèlia 
Ciime'c'a dì Consiglio del'vostro' Tribunale 
in data di ieri. 

. TOLMBZZO» 
Unst rib^jtati^. 

Opa vettura spila quale si trovavano 
il dott.' Angelo Minezzo pretore di Gemoh'à, 
Saravito de JB'ranoesohi-'Giacomo dì Paularo, 
Manto Pietro guardi» psrqerarìa di Boma, 
una giovane di ' Os^ro e Opfer Gabriel^ di 
Paularo, giunta in prossimità dglja M^iijp, 
causa la violenza dèi ventò e della pioggia 
si ribaltò. 

L'Onfsi! Gabriele riportò alcune oootu--
sippi di lieve pnfìtà ) gli altfi tutti ripifi-
sero fortpnàtaui.ente incolumi.. 

SMH'inMgura îsn^ dslla fi^rravis ear^ica 
Abbiamo interrogato .in proposito per­

sona tecniq^ addetta asjdett^ all^ DireBiipije 
d-n lavori e ci venpe categoricapjenta iPiqp-
titò olle la .data dell'inaugurazione sia stalla 
stibllìta neppure approHsimatìvaiierite, 
1 Certo, ci ha soggiunto, la Sobietà-'V'e-
neta attiverà il «eiyijiio tegpl^re il pi'Ù 

-preptp possibile, appan? Ip stato ^pì Iftvqvi. 
io permetterà e' ciò anche prescinacodo 
d.iU'inauguraziooe ufficiale, ohe avverrà a 
l«vsTÌ 99fflP.Ì!}ti, d'apporcja sqi ^ipisjprp 
con i comuni interesa'ati e con i òomìtati 
dni festeggiamenti. 

D4ta i5 sitpsziopq ^ttuiile jJqi l^vpri Ig 
il apgiH-i(ZÌope non ^yyà luogo dpnqpp ohe 
di qiiV a due 0 tre mesi. ; 

Un f^brjeiere ^cpusata di pepuj^tO-
Cominciato ieri è finito marooladi il pro­

cesso contro l'ex fabbrioiere di Isviìlipo 
sig. Yenier Gioviipni fu Oiovanpi 4-ntqp|o_, 
accusato di peculato per-avere durante ì 
Xa anni della sua gestione di fabbriciére 
ri.ioossi e nop registrati capitali ed inte-
rtssi di'yersi fli proprietà del^ fabbrioeci» 

wtmismwmmfmmmmmmmm 
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LéLttOI*l£Ì SuGl&iO , . 

Fartftaela;-ré1Ìf'rW!rìg::if||Ì'làf: 
'Knalmenta anche.qui dflp#-sup^ta^aii 

poohe.idifflp.oltà Bhijjamo ninniti,"si-*pui'> 
mf%m$B, mt mA A noatràrLàtetli' 
. # t ó n ) [ , , ; d | ^ i | è r | t 4 p ¥ g g i oqf Ifapdli' 
fp4i%Mpfi9,!bl>QM48to a ffdzftparél 

.-•SMi ÌOMS, f.'.fcffjil, ,*; H'ì 

Mercoledì vennero interrogati i tpsti di 
difesa e parlarono i periti, ifell'ù'diénzà 
pomeridiana fra la Fabbriceria 6 l'iicou-
sato si viene ad un'accordo. li Venier oon-
viepe di pagare ipbito L, 35.00 deHq BODQ 
chiese dalla Fabbriceria e quept» ri|ira 
l'abousa.' In seguito" a ciò il Tribunale as­
solse l'imputato anche dal reato di' azione 
pubblica. 

Per le Esposizioni del 1911, 
La locale Società operaia ha erogato la 

somma di L. 4.50, a vantaggio dei soci 
ohe vorranno visitare la Esposizioni di 
Roma e di Torino dej 191,1. L? j.n?QrizÌ9pi 
sono aperte fino al 10 marzp, .p. y, : gli 
inscritti doyranqo poi versare una quota 
settimanale dì L. 1, lino all'epoca 'dèi 
viaggio. Potrannq usufruire di questa com­
binazione' anche i non- soci ma per questi 
l^.quotp, ?Bttiini|n8}eS stabilita in L. 1.60. 

La Banda cittadina. 
Il municìpio ha finalmente stabilito di 

riorganizzare la nostra Banda oittidina ohe 
sotta il maestro Cospetti si era fatta tanto 
onore e che dopo la sua partenza è mi^U 
in isfaoelo. 

A questo scopo venne deliberato un BUS'-
sidio di lire 1500, e quanto prima verrà 
aperto il oonoqrso per un maestro provetto. 
Oggi vennero ritirati" gli strumenti e Jp 
diyisH ohe resteranno deppsitatp ÌP Mapi-
oìpio fino a tanto cho ìi corpo si safà 
riorganizzato. 

S. MAEIA LA LOìirGA. 

La morte dal Parroco. 
B' morto giovedì 3 corrente il nostro 

Parroco. D» gran tempo egli ara malap' 
dato iu salute ; un viaio cardiaco, oompli-
oato colla nefrite, lo tolse ai vivi oggi alle 
8RÌ. Fu un cultore distinto delle discipline 
filosoflohe. Era nato nel novembre 1SÌ7 a 
Carrarid. 

FAlioMi tónti. }"MMj.A,. ,- . ... . 
' p l ; & 1% a | |% \mM o'ol teìkpo 

'• 4^r8ÌiaaB#uo .e vptanpp-u'liiMi SPQ'OBÌI 
qn-iìulSQ Ùarita il"CumitatQ'pMo'to!ib é' 
f'yamthjpjslirajitfne che oatpmlga-jntrepMa 
per il bepp'..'della fflpiptUj^; .-Vi " " ' ' ' 

QuMp' tidppfe iMipello ha anphe l'oSorp 
d'a-vefl'li sq^t i l^^pia; , al dwt'fptp, far-
ujijòistfl'i'pift-tìpQéM'aùguri., •" . r ,̂  
•' L'impreca- assuntrioe dei , l̂ v^ój! dellg 
|)t,g):9 lif. gia-'iniziato ì suoi Igyqtj, puma-' 
yftls Blildre' <\\ opera|'8i.yédpflp"'oirpolare. 

|1 il ppnte? — Da fonte. camp6t|nte si 
Ij'a iptpgo ohe anche .queattì^ « pqptè wM-
lare > un grandioso lavót'ó verrà in brevi 
m-ssao all'asta. Il' progetto pa're si avvi." 
ouii al mezzo milione. 

Meglio tardi ohe mai ! 
Cosi Trasaghis, capoluogo di questo Oo-

mune, può andar superbo vedendo aumen­
tare il-suo commercio, ' 

Tino' di TràsajìiU ' 

. . %, ]^EON|.j|pOj 
(̂ |ipJ!()rpJ|va«|{;PfliÌ8(JH|o. -•••-.• 

Beco alciini dati della .nostra'cooperativa; 
l soci da 34 ascritti all'atto costitutivo, 

ali» chiusura ,#Jj'ii9Bf) S«P,!|1? -Wggi'JBpSPO 
la beWa' •oitfa %^ 80, e^Éol d l T e , ' óome 
egli diqe.; ed il magazzino,spoials ; apesto 
p r la pfiips.ypto pddl p JHglip (|.elk 
scorso anno, QI diede un utile net^o di 
L'.''i5'50.Ì8. Do'ìnenièa''2i' febbkio" ^di,'si 
tenne l'assemblea generale dei sooi.non'^ià 
p.-r prendere imporlanti deeisioni^ bebsl 
p(-r diaouterp ed Bpprp?«re il bilanpio 1999 
e pjsgsss »U.? ^ìmmì 4i '(ju t̂fro mw,-^ 
gUeri .scaduti,,e dei sindaci, 

Nulla di straordinarip adunque ; di rimar-
cliàVolb' solo' l'osservazìóhe ài un socio òhe, 
iit seguito »d pq yqto di plWflo SIPWBO d^l 
p;e«idepfs d.elj'â êmbl.Of) ^l pònsiplio fJjH,-
tivq in uoihedellaoolleH'-''" ' ' . ''^p.uusé: 
« A.1 nnof-" i ; ' .^ioiMù mB, dóVrobbe 
i--.«si quello di tutti gli altri abitanti della 
!.. atra zona. Diffjtti .poi que^t'^upp ^s^i-
Btiaipq e,i. .i\tjf fepPffgBO A^W\ W t ^ e 
ovunque si liinateàpó lagni ppr rincaro di 
viveri^' da noi invece dóbbia'mo-èd'listataté 
che i prezzi dei generi sono stazidnri, se 
nnn addirittura inferiori agli altri; snnj. 
Cile i signori esercenti abbiano ebagliati i 
loro bilanci preventivi P Sarà ; mai 'furbi... 
non ói credono». Ed ora eaoovi il risul­
tato delle elezioni di dotpenìcajplla cpopp^ 
ratìya, ^urppp eletti a cqg^iglieri : «) Rpn 
Giovanni Pe't'rioig, 4) Ohiaoìg AntoniOj e) 
Tomasétig Ermenegildo, 3) Mattelip; Anto' 
nio fu Antonio. • A sindaci effetti?!'.' a) 
Franchi dottor EnricO) 6) Po4rBBpa Lqigi, 
e) Salapiunt .Gijìvjpni; ?i supplept}: a) 
Soaunioh Antonio di Andrea, èjjBledig 
Giovanni fu Giuseppe. ' ' gigì' 

S. GIOEGIO DI NOGApp. ' ' ' 
Le pfenjiaziq!)! deìja mq^tra î ovins. 
ppmeajoa passata nello ore pomeridìjine 

ebbe luogo'nella'sala del nòstro Munibipiò 
la premiazione della mostra bovina. •• 

I premi.̂ mfpont^UQ ^ oJtrq 80Q lire io 
danai'O, ,più numerose medaglie d'oro, 'd'a'p 
gerilò, di brónzo, e diplomi." 

PIGNANQ. • 
Schiacòrato. 

Lunedi ^eita giunse inaspettata da Gie-
sché-wald ' (Ge'mània) la ferale notizia ohe 
il giovine Patriarca tìiaoomo ^i Luigi di 
qui, restò orribilil'eRtB sfrflipejlsto - flfj un 
Biasso dj enpruie grandezza qadpjpdj so^ig, 
Si •pttpndopb ulteriori particolafi. 1 poveri 
genitori'sono pròfondliiiente costerniti e 
per la perdita del flglip e per la 'tragicità 
con Dpi svvepne. 

4poli9 ip Psesf',l'ipfiprp^ipqp fu grppi^^ 
estende quefto' 1} terbio caso' dj simil ge­
nere' in breve lassò di tempo. ' ' " 

àabato prossimo si terrà solenne ufBfoia-
tura in suffragio .dell' infelice defunto.' 

fiEANA DfL HOIALI, 
L'arresto d'un cpntrabbandierS. 

II 25 u, nel pomerìggio verso le ore cin­
que il sottobrigadiere di •finanza' Mallariìi 
e gli agenti Maurizi e Dì Bartolomeo,-pai 
soqgti in un boschetto ripsqiroqo ^ sofpr.qp!. 
dqre e arrest^re^un ogntrabbandiefp, parto 
Sicura Leonardo, sequestrandogli Ì8 'chi­
logrammi di tabacco. 

SAOILB. . 

Atto di GorqggìQ. 
L'aitiro giorno un cavallo imbizzarrito 

avanzava a corsa sfrenata per la via del 
Duomo, metten^p ip ^erjp peripolp i piojtì 
psss.anti. 

' tì'quindicenne Attilio Marqhi, ohe ip 
quel mentre passava, con un Salto riusci 
a prendere la briglia dell' infuriato ani-
male e dopo pop poohi gforjii ^ fwlp ca­
dere "al suolo. 

Un capitano morto improyvisani^ntP-
Sabato otto verso le, ore cinque mo­

riva in casa della signora Lorenzi, ove abi­
tava, il capitano cav. Pece, adatto al de­
posito dell'80.0 Fanteria, 

»om«ni»a sibero luogo i funerali. 

«frldùahe. 
:pnS. 

-, ,"• "Srffi 
: ù btàijis 

-èiijseppe .Epie»i|' 

S't. B?-|u f iy ì i f* 
,«511' l'qaug&zioba 
llpttrioa dem.|attta BergH 
SejBilo'^qjf. ¥«}«. sera" l3-|plfpi 
saWó del K Pio èi lps. • 

Sabato,! pi l ' te i^l 
~'̂ )p inàùgij ..„„_ ___, . ^ 

'isls, in ^ | o i)jlpV0|"a oolpfi,-

il tempo, era ^f^ito 
Higli<jt''tioevinSé^to''a. 

?%r?»ilp. 

Mizippè .dpllft splèp-

' % . , . .„ „ . , . . . 
basa'di..{ c)'^frózÌéf''||la Staziplè di Óo-
dfpipo, è pòi' alle 9 l i | Vermùij|h d'oppr.e 
npUa s | | 'de l le Bou(|4;oon iuffvote | B 1 ' . 
Sindailq-g- della G)u|t | . in Oosfio. Noto la,' 
rBPPi'PS||}|»B©,; o^?.:W. Brocc ia fteai- • 
duqte • Ijir, Diop., ' av^i not.' Oandolini 
Vm- m^X'f'O; Oatì;-' di U. S. ; Sig.: 
P,4o}̂ |piVjp'pp vessiUif. per la 'S . M. diCi-
v.d^Je, 9ig.' Zorzì'fld altri ppj^a M. S. di 

f lipej.Jilj'S. 41'Manzano de v. ; Circolo^ 
jl.'di-Artegn'8'o.' v., Oasgà B. di Co-" 

djoipo con v&BS.,. Ciro. Giqv.'di S. Odorino 
d. vess. Numér'oRÌ altri sodalizii, impediti 
dal maltempo, aderirono; eooohe alcuni : 
Bio.'Op. dr Gemons, Maiano, Moggio, Ei-
vilto, Gorioizza, e c c . 

BksenTOTO "il nifdlQo dott, Ferrari ed 
il fe BinaWì, Vita della Società. Sono le 
10.30 : io corteo, preceduto dalla banda di 

'praseutanze (splendido il colpo d'occhio: 
pnr fortuna il qiejip .era Bostenpto) — si va 
il! Chiesa e si be'né'di'ee' lì "velalllo ; padrino 
il m, S(palc|i, ,mqtripa Î ia De pillia. -

Òli j ^ en|en.didà .^apdìp'r'j ! 
' SÉlw^ldO " discórso'di' Mg|'. Fosohiànì ' 

che'preride le "riiossB" dalle glorie "aelle 
O'ìrporazioni medievali per ttaooiaire la vie 
d l Erogr§ssppqeì4e!odiètnp,.gejtue itfess» 
b Ha. 

E'alle 13 il banchetto, di 3D0 cwertri I' 
Il thàltémpó lo dàceia dà! padiglióne'ap-
P'-isitàmtìnte eretto in due 'sala delle sù'uole. 
N iJls sala 8 terfsno siedono i} Vescovo, le 

..-U08 dirlo,— don Miqlie|utti pop 
uaa lepida poesìa friulana, "olie poi viari 
diatribiiita a stampa. I suoi brindisi poi."/, 
non si oontaoOi' 

Il %IPcp.Jpgge i .ts^toftipnii di.§.,Sl. 
Mms. Bossi e di Mona, 'vioario, Brindano 
Z irzì, Il M.p ' EinddV Brosàdofa," ,.F. Vè-
niar di tìèadisca','' Candólìni,' il Presid. 
de Ila S. 0, Ang.- •Berusihi, il Segretario ' 
dql Vesp.oyo p i^an^ip^pre. 

Il "Vegeòvo é il o^y, Bcosadol^ brinda-
roGÒ poi'nella sala'superiore. ''< 

Segui là 'sera"'il Pontifleale. I vespei?i , 
fiironp fiantfvti in qtoheqtl!»..Stragrande il. 
coacorso di gente ohe trovò quasi. e§^ijpta 
la grandiosa peso^. Poi illuminazione' con 
laiapade ad awó, •fuochi artificiali,', ' ' 

popOLI^f. 
• Questa è dq contar^. 

Niisauno aypa pena|lo di pfoyypdpro di 
uaa bottega" la valle "déll'Ailpà é tutte le 
CI sé neeassariè alla "vita si oòmpóravàao à 
Moggio. Si facevano due e piìi oro di stradfi 
p-:r re^F^i nel qgpol))ogp per fafe qpjyi le 
Bj ese. E ohe spése ! ' 

Ma ohe non é Uri gruppo di .operai in­
telligenti e volenterosi piantano 'in' Dor-
d Ili», phe è il oqnfi'rp (leir4ppa, m M-
tcga su basa Joooperativa per ii Mne (Jfil _ 
Bipolo. Cosa avviene?" Avviene'òhe,'-w se- ' 
guito aU'^impiauio 'della eooperativa, bàl-
ziinq sq dup pltrg bqttpglje private. Per 
opera di chi j* 

Operai, finite di aprire gli oeehi. Quando 
non olerà la cooperativa 'nessuno' ha pen­
sata ^i aprire per vgstr» eqpiodità upa bat­
ti ga in DotdoUa. Perchè ailoff̂  lo Itessq . 
andavate tutti a Moggio, e piò bastava. 

'Ma sorta la ; cooperativa, "tal pi si pian­
tano due botteghe perjnano ignota.' Ignota ? 

.No. E' mano oonó'soìpt», $-«spp, aW-
n n vuol lasciarsi 8capn4re'ia prpfla. Prima 
• q-lindo andavate la'gglS vi a'ffetràva à Mòg- . 
gio, óra è allungata • per afferrarvi' ai'ùo 
q lassù quella mano. ' . • 
„ Operai,,/inf^e 4i »prm gli mki A'^ta 
voduto ciò 0^6 è stato a. progp,pìto del gj'jj-
notu'róo ?'Subìto dopo la oooperatìya, è stato 
etilato di cinque lire il quintale. Se non ' 
f asB stata: la 'oooperativa per l'acquisto d'ai" 
g.^np, pvj mangerete 1̂  pqleqt» a 0, 26, 
se basta. . - -

E quale polenta? Ditelo voi, 0, onerai, 
e l'avete mangiata. È lo dico anohHo'.' 

però, e notata! Adesso, anohe 
noi prlfati negozi trovate buona roba e a 
bjiqp ifletc?t,to, ^a 4i obi k il medito pon S 
della menunali ~ frottole dal l'aesf — 
ma' della cooperativa per l'acquisto del 
grano. 

Operai, finite di aprire gli oeohì. 

ENBMONZO. 
Grazie dotali. 

0n recentissimo deorato prefettizio au­
torizza U nostro Comune ad accettare il 
Iqgatp di BOQC) qpfone austriftche disposto a 
favore di esso dall^ signora Pieyin.a 0)iyo, 
vedova Predezna,' morta in Pìrano, nel-
r Istria. ' •-• ' 

Il capitale dovrà essaca investito in ren­
dita pubblica e oon gli interessi dovrà es­
sere dotata ogni anno una ragazza povera 
e onesta prossima a maritarsi. La 'consan­
guinee della testatrioB dovran«o sBsere prs-
fsrita, 



da fuoco. 

aooldàhtì i^aTésia Wèd -aèlètiBinàto ' •'dàlffi 
carica eocesaiva ti polvere bianca. Ora Si 
tuo»», allìospadale di. Oividale e pi spera 
oh^.noQ Éi renderà necessaria l'amputa' 
ìslofeg della «pfiao. Ni^fyjià^.pffè. (ftu p | : 

j ' • bujjlioe safvalatìaio. 
fio. àasistitfi-'à' looW ìlótofenti di di-

BtaD!!4 ftd. »D;tìHpl('oe felsatftgrfio, " l i . i'i-
smo darlig, Giuse|p| J^%^,|hi5b5|, Oom, 
li'Iavorf'BiffttItsrIisìi'nao'llMaronB.lbaiìo 
pef 1̂  pioggia e per lo scioglimento delle 
nati, aopra uq ponte, imprpijiMto, cadde 
nell'acqua e dall'iuipeluosita della oor-

metri. Ifitegp a. ohiainaj;' aiuto li giovane 
Emilio yple'it̂ ig 9?n»à W W a Mifigolidi 
sor^ corse i salyarjo. |)QYettÉ! Pfptife non, 
poco a triispotìàrló' eBa'èliad' il giovinetto 
già-intirizzito ed aggu&ppto nervoaanjpnle 
ad'jin masso in' me^zo alla corcante." Vi­
cino a lui si trovava pure la sorella oUe 
non poteva recar gjuto pè al fratello, uè 
aaivare se stessa. Éattawbi furono salvati 
daj: Feipt,t|g- .fii? no|i i Mm^9 • al mw^° 
li refci %uì ài genitori ohe aUnmanti avteb-
beró dovuto* rimpiangere' due vittime. 

s. GIOVANS'I PI'MNZANO. 

Sequestro dì, mobilerò f t?!>f'5'*f»-
L'altra nptt^ il ap,t,tpbfig8 îer# Maliardi-

EoSoo e l a guMd'ia Angelo'Filippo, trova a-; 
doii appostati in un- bosco in prossimità 

'deiconfina SUStriaoo, sorprèsero't(e con-
tràbbani^jaii rsoaj^ti ijf| fatta oarioo di zuo-
ohlro a tabacco. 

Iptimato l'altj i tre oqn];rabbifj}dÌ6tj get­
tarono il BftpQo.'e "si'detterò aìlaifuga riu-
soetii|9 ^ f i v^a f^ i} ponlRf) , , 

Jfurono sequestrati sessanta chilogramim 
di zuoolipro e quindici'éliilpgrammi di |;a-
bsiflpo. 

PRATO OAHNIOO. 

Propaganda anarGt)i!:^. 
On anarobioo, certo Zavattero, • dome­

nica ha tenuto un^ ponferenza prima a 
Pratp poi a, PesarixB ad un pubblico -uij-
mérpso. Presenziava il delegato di P. S. 

• ohe interruppe due'volte l'oratore. 
Seduta stante gli anarohioi misero in 

pratica gli ^ insegnamenti di .o^povolgeie 
ogni ordine Boóìàlè,'Difatti invece di Ut 
pagare, l'entrata al pubblico si faceva pa­
gare l'uscita. 

E'molti fecero le meraviglie a trovare 
un anacQltiqfl ^poi p'igtto ^ujlft-'port» .che 
elemoslna-v'a pa|^noh.p, ossi^, in lora 'lin-
guagg^pi oha' ^fi!3tta% il "pp^W PVPPario. 

Cappellano ohe parte. 
Martedì il nostro oappellano ci ha la-' 

spiati. " . 
Come oappellano prima, poi' <jome eco­

nomo, ha fatto del gran bene, non solo 
adempiendo scrupolosamente i doveri del 
sup ministero, ma cercando ogni via par 
difendere, far conoscere ed abbracoiare, il 

. pensiero oattolico in questo possedimento 
dai non cattolici. Pel suo caràttere retto, 
schietto, franco, sempre eguale, furono £(n-
ohe accaniti avvoraarii costretti a stimarlo. 
Zelante, illumjnatp, opprqsp, É\ anche mo­
desto, schivo tanto delle lodi e sì amico 
dpj lavorar Benaa chiasso, ohe ai -miopi'ha 
pqiutp ingenerarsi V idea ohe nulla avesse 
fatto,- e fapesse. 

sniaio, 
Sfortuna nella fortuna­

li procaccia ' di ^utrio, certo H-ii-
mondo Marsilio, assiduo giocatore'si lotto, 
vinse coll'ultima estcaaione dì Venezi,» Un 
terno, ohe- fruitogli solamente 138 lire,' 
avendo egli in malo modo compartita la 
apesa, per la oosidetta firma, dahdo eioè 
venticinque centesimi alla quaderna e oin-
qv̂ q ili terno. ^fortHnato najla 'fortuna I 

Souola e C|seiflcio. 
' Già due settimane q^i yi fu uq'adun'àpzt^ 

dei capi famìglia delle due frazioni Priola 
• e Noja'riìs, pèt una comune intesa sulla 

erezione di un indispensabile locale a due 
usi : « Scuola p o^seifioio fr-^lanna insti? 
tuita u(\'̂  cqiiiiniàa(oap di sai pptsong ppt 
la scelti dejlf̂  Ifipf̂ lità. 

Higfobo infliifniatqfa: 
Qui y ìBftftenza inferisce e oostrtnga 

molti â  letto, djsturbsndp BQ»Ì, da infir 
ducato, il medJQp a^ \\ tiif^c^fita. . 

BfGlNAHIA. ABSA. ' ' 
Lo scioglimento del Consiglio. 

Egsetidoai dimessi altri; cinque oon-
aigljeiijil Pceféttfi ha diBhJsrsto apipHo jl 
Ooneiglip e nominato oommissario prefet-̂  
tizio il pav. Giuseppe Del Gobbo, ohe Ieri 
l'altro gi recò sul luogo. 

PBSlA, 
La questione del Rio Barman 

- E' Btfttq d?li«IÌt»tQ «IÌU'MÌOÌO opmup'Up. 
il progetto dell' liig. OudUgapUo concer­
nente la daviva#He dwlls fotz» idrinilio» 
dal Eio Barman di cui domanda l'investi­
tura- la Società An. Iiid, Boschi per oo-
«truirvi f 0 jmfiaB^9 iS'̂ R t!0*"9l-

'.;• fi5>Ì¥#>«?là8 {à''«edtó''BÌl6r4]|lÌfe< 
il noSjtó JOanaiglro ooffiunale.. •, Z--ir'''' 
: .Vé t fne /èmt ì in a.a lettura i nuovfeff" 

,»pìtglati toàijiiqi, -dopo pHà'il aiqdjpp a ;namB r; 
' '^!| '&f#:6Wa-|etlo'«iiftM|à«tìa|&^^^^^^ 
. la p a l e qqlolude affermande òhe là G | P | : . " * 1 
>te(§|a'.Sft|)||"& ogni caso opnoiliare .glr;|ftfp-',-. 
'teiifssj''4è|l|,tjubblioa igiene e salUlè îÀpn," 

• quelli, epoa(|m!Oì della beneméifita classe ^ |£ 
sanìfàH.' ' ' ' . ' ' ' , ' - . .̂  

Bt approvò ' !J1 liuovo capitolato ' per. là' 
oondol|fi "vetérlilarìa. ' "' '"',', 

Su'proposta del' oona. G. B. Mullorii'ai' 
approvò un ordine del giSta'o ohe fa voti 
perchè la caccia agli ucoellettì venga so-' 
spee* per uh certo nugieto' di' anni; i ' 
. Diètro domanda del Genio militare-Si 
aoc'ordò per altri 6 mesi a isartira dal 4 .o 
maggio l'affittanza delpalaziio ex'Gaspard is 
ad "liso oaserma Alpini, faosndó voti ohe al 
pia presto 'venga costruita la tfuova - C4-
Berma. ' i ' 

Sì s.j;8|tii,lì di costruire un marciapiedi 
Inpg'o.'il vifilp delj^ a^zjftpe. 

. ài ftppro'?*, in maasim^ la ptopoata di 
ooflpqrrera pqlla spesa perohS- un pmnibiia 
faqpift, regfllerp 'se^viziq «lì» stazione a tutte 
le aPr^e, ' ', • 

Si deliberò di ampliare il oimitarodi 
Bualia, 

• -h .*ti*r..P8ioa4ortulaitl.'' 

«a 

Ii!aftài*-glélno-4%yèllP'ÌÌi'nèllt/-ìfé'Bol-:''' ..Oerto',, -Dèi- fablto^Cado./ ' 
tì«yig.'.aìpM«6«riÌél!lMgK6«';!MÌ«tt'!>nttti;à''ai*^6« 

tenni-' 92 
•intéssi 

leg08'tsi)&U^ !•; 'tMìi&- Ut madiéaiOf^tìJd&lift^BépdiiMir''*' 

"•Oonfessione senza dolore, amico senaa 
fede, ordxione senxa intemione, è faiièa 
perduta. ' - -. • ' 

ì..... confarenza sû CtfuNsir' > : '"'•• ':;"r'^mm%^pMm:f :^:^':i: 
# i ? l l 1 % k | n t i r l 'k ;B|||nHP|u^ a . . |V«|r?:r-;S?',.|^''tl|ffl«n-flBptP, Ester-
èflterehTsa''al T M d e s , iTliIaWta da più vagojtapm;|pMg|fl,,ypl,;.qHgpt9:,Htal«|t|t-.. 
ojie 60 quadri. -',-/•.-v- .v - t r - ohp aste,fi.̂ q vj b|n!fO,Jg{};atK^g}8 ? ,-.-..-;. 
• OTWM'^?-"4'^;!^'^ O."'̂ .Pip'.fftbpB, -"•%.< #%J! fa«f Pr^sk:.flu^OflQ.ls -̂  
'• «;#•.,P'**e.'.We,^ t^pto.potoiq.Friuli,_.oomg™ ^i.flgg|g|op^ 15JiM,'-,Pj?Bo.-Is-hp • 

it.im'ori} _ten(ifi,,.moa!;w.t? -l'àttqpzjoM-,.fa%_ Jplajiq.'^up .vplje...^,gwp}j|l.,, | 5 t.BÌBr 
il numeroaisaimo u ì̂tiafio.,-. , .„;, quo'Ventì... - . ,. _, - , , . . ' , . , - ^ 
*'• pochi fortunati ' Arteniesi ohe due '• • ' ' • ' , . / . iwai 

.' A l JJUUUl lUl- tUUUll .aLj.-I.t)Um»li UUW UUO j n j " ' " t} '^^. ' JJÌ'JI")''Ì" ĵ 'yig.H ]i,HNr)̂ lî î,|. 

^"°li#'.'̂ )*"^R?" :̂'Il'i"?tl' f Jf|'l'ìtÌ''MI.- -̂ .PW»»»' i * #»»»• Sr^ìv . ph mii 
qonfprsnzB,' pareva ..di trovafBi'"ua'isltf8' areres « f^nti lire, VjOpj ^pfib^nfi finir ^m 
toU^ in qi}gl Ipmbo di BSrffl'BO ip tsrrft. Sa bastasse orptjpt^l,,; , • . • •-

?!Pf»WSf 
€)Ml p o p o l a é -pm: W »W!»M 

fAEDIS. 
purt^ di gallipe. 

I ra'g»zzi De Luca , Gelindo, Mauro 
Giovanni perisbaroara il lunario fnvéfffali'," 
s'ingegnavano a portar via qualche' galfliis 
e qualche colombo.. Ma mala ne oapitò loro 
giorni sono. Entrati nella oasa di certo 
ToffoUetti Giuaappe |ipr|j|!ono 'yia,.. l'\il-
tima gallina ed ^ndaroào a venderla pretao 
la signora Secco Ital a, per L. 1.30. Per 
dividerai questi centesimi andarono in ooò-
teasi e così la benemerita potè acciuffarli. 
Si'djo.s che qualche gallina,fosse atata ven­
duta alta famiglia del Giudico OQnoilifttofs 
aignar Puppattì 1 

M0NTE3NARS. 
Il riparto dei Consiglieri. . 

Si premette che i IB consiglieri de! Oo-
« p e di MoRteparg .Stano agepgoati par. 
1[6 alla frazione di Flàipano, per 2[3 a: 3 al 

,. .,,rtB'M%J«Hiia* 
passati gli elettpn di guest'^iltinia gli 'an 1 ,-,;- . , , ,„--,,_ 

avevano ahiesto il 'Blpartó fra la due m-
IQ ' oqpalgJiapi-. in -ragione dejia 

SOTMI'P f̂tonr̂ L.ijto Î P mmlm 

ziqpi 
:« ""ll^, '?SfiF'ì|.a'qf?e 11118:- ìm-k^ 

le ne difendease, gli intoc, 38, gh, ^n^, 
d i e q r ' " ' 

ràfptesahtanza ohe 
reaai, ma il Consiglio comunale diede'seiì-
pre paiéie-afevoravple.- ' ' • ' • " 
. St̂ ìtPltft- ij Qqnwgìjp diede parere favo­

revole "ed il Sindabo 'venne inoarioato di 
iniziare' il pMcedimènto'innanzi là 'G. 'P. 
A- '"jrtP„P<!'^l«P»i?sa 4)a 'quIJi M | i .di 
accorcjaise p '^inp i | soapiTato .|i|£if|q, i: 

La strada di FIaìpanq, 
'Redatto dai dsfjlpto |n^,'^oJuzzi .jl pjor 

gettò' dì òpstrtìziqtìe aellg'strada MontBnatp 
ilaipano,'fti lo abaso rinviato ' d^lPuffliJió 
del Genio Civile onde 'ne fòsfe ' mbdffiòi-.tó 
il tr|<joi8t9. TaJ^ epMftiiione YSBBS «fflduta 
ali ing. iJel ,Pin il di gui elal^oratb |q ap­
provati^ ,4B1I'U1WI4| Sfldlita pqMiili'iàlq; Pt-rò 
il nuovo iprogetto port^ una maggiore spcaa 
di.8000 lire circa e la au» attuazione ri-
o | i e |6 t^ lp^9 ,Mat |ohe . ' 'r "-^:-/'". "*. 

f àletono. 
he praliphe per l'iip'pi^pto dg||a linaa 

telefonica che oongiungerS 'Moritónat? c.in 
Artegna aono a buon- "Jiuntd e sparasi che 
pfpptp Y3PP B î̂ rt» ^1 pqbblipq. - . -

, l\ liontft i^H'Arvwp, 

Isii'rtim» f̂ l'il? iiSwfigiio «pmuRiiif» 
voto la proposta di interessatf W Giunta 
Brev. Aih<«fc> .pBìohè costituisca'̂  d'ufflóiò 
ff| gpfstcafl 'irgpUB.qdi Artegqa fegp, 
lare oonaqt«ioper la sisteipazione e Iji n» 
oostruiiione del ponte "carreggiabile '• sul-
l'Arv^ppa, 

MADONNA DI BOIA. • ; 
Nessun mistero. - Nessun delitto. 

Sul fatto "della scoperta di un fetioiao 
pel, HPlttQ Oimitero, ohe con ragione allar­
mò Jq £)UtQrit4, poaao asaioqT^yi ppn.esi-
|teM ^mm f'OnibFI fli "J^littp. Nqp altro 
fu 'ohe una traaouranza, per quantq si vo-
tól iffiffl??»M?! 4Ì?l|i m^.'V ipoarico 
fli po.t!|ar|fl-^j Pifnifqfft ppr- l'ipum^zione. 

- ' immhù- '• 
tsl ISP^tf f un teschio. 

'Gli operai ^^^ êffi %l lavorq del-
jtpjlifloio soolastipp, SQ^gB^ft, a soli 75 
«PÓt;, ^\ profonditi Iĵ puft gpoperto'un te­
schio umano e d^p Ofìp'ohlpj d'prp, uno 
quaai consunto. 

Il fifto è oggetto dì.|rafi8ti commenti. 
I più ottimisti, l'ieMMfli) ohe in (tutioo i 
morti venivano ti)mqlàt|'pel cimitqrp li S. 
Pietro 8 più tar^i. m (juallo dolisi pieve 
di Qprto, ritengqpo o|(a ijĵ Mnond^zio.ne o 
ifn'ecoesaiva qyî fttità ^\ p ^ g abbia impe­
dito il traa'poito del fljjdftjère, di ppi si è 
Sconpf tP il tesc^ip. K]\fi invece dalla man 
oanza di veatigja d̂ f 'ivqnaa ed eat'remità, 
sop» indotti § ;|ii}dip^ffl psl (Relitto, 

lenÉMiiongi M a l o tessile iìait. 
A 'Barnereggiì» fitilano) le flja'njlievtì 

Ijanno ottenuto l'equa aoluzione" di ufiìi 
•sfartap̂ ft. ppB la ditta-Guaai. dì "Vimeroatsi. 
Neiràduqaaza in olii fu data oomunicii'-
zlqpp. ̂ q|l!aaìto' fqlipe par|d, li. Oglppib 1,q 
ai gettarono le basi di unà-'séiliona del Sin­
dacato italiano teasile. 

I pttQlipJ » JB d)m^|8|f | | ip | 
prò giordano Bruno, 

• In molte città d'Italia,' da noi aono atati 
quieti questa volta, si aono fatt'e delle dj-
4i09trazioni pqr' onorare q^uall'imploralo 
!|po8tata ohe si oWama Giordano Bruno. 

Il bello ai è ohe mentre i primi "ad.ono­
rarlo sono i popolari egli ' più a più Vtìlta 
qi è apertamante dichiarato nemico del'po-
polo ohe profondamente disprezzava. S'on 
importa queato ai popolarj : fu una grap 
?*°^ijtl ® É^^JP'-ft fl^''mot}Ìp s'ufpi^ptp 
per onorarlo, Parebohie 'di queste dimo-
ìtrazionì f«rflri9'villane'a inìronó' con fe­
rimenti ar^fsti e bestemmie. I o^ttolipi 
non restarono però Ind'i'ff'tténli ; ^gli ip.^ilfi 
fila fe^tì ed alla Òhl'eea rìgpq^i^ro: pMicoq-
lerénzé; adunanze, mjinifeati, hu^ét'i pnici 
illustrando là vita a'le ótière'di quel'por-
oaooipne'ohe fu Giórd^'no-Brhai). lanume-
ievoli i telegram'mi di prol^st^ io^piJììU ài 
governo ; ' e nella'' sojij' Róma' fiifòpo djìj 
óattolieì distribuiti sessanla ikila foglietti 
dell'Unióne popolà,ra òhe tratìsv^po ijiial-
ì'argbménto. " ' " ; ' ' ' 
. -Wàvi .que' oattplioi bisogna farsi gfntire; 
p nonfài'aì vedere taqte pecore. 

. TO^MEZZO, ' ' ' ' '• 
||p{i "(gtitpiijinè, plìe prp.mettp bunp. 
Il Cqpjqrzio agrjqqla M, Op Giudici 

di Casand'va è un» istituzione plje è prttt 
da. poco, ad iuia^fira -|^i. qptìjo ^qj.'jntu, 
Vicario sao. Luigi Hìdolfl, ma che ha già 
dato prova dellfk pa , gparpaità, Unto ucl 
lato morali pjjq matqBMle, ^'gl'^^to ^^le-
riale gli àóqui8ti''collètsvi spBÓialmcote'dtl 
grano e la latteria hanno portato un utilo 
insperato a quei frazionisti ; a giorni ri-
Prof. Buba ^^H(| locale flìjftptjrii aqitiulaiifo^ 
'ed il medico" condotto del II. 'riparto' 
-Dott. Moro terranno nell'ampin .sala aoa'ala 
un ciclp d} conferenza sull' agricoltura ij 
primo 'e pi^ll'igiene i| seoopdo, O îji poi 

'TÌ sarà up^' conferenza aoolale ^ullfj'dtimo. 
orazia 'oristiana, oratóre il oafî sin^o aqiipp 
Girolamo ^p.ro- Dal lato morale la biblio­
teca oiróolànte ed il oitooio filodryaituitioo 
che è "p'fèfitp J^truispqnp ed pduoano la 

cane. 
,' • MAN|S43^D. 

Morsicato da un 
Sabato un-oan& provefi 

morsicava tté peraoue •'" 
corpo. Il oàHa'fu'dai' 
testa inviata 'ali-Istituto''aiitiràlbfóo 
Padova. ' '. " " '• • • • 

I tre feriri furono aótìdPrsidal medicò 
lòoale, ' • " • ; • - " : '°i'- ' 

S. ODOBtOO, • • 
' >n 

il 

NP}}ÌI Pala 8poi.i}lft.dal, Qitpolo gioianile 
all,a Pf.eB??za d'Qlfee 30O> persqpe= Il Mia? 
siOBWip Dpp.fjongfl oflp quella.oompaténa» • 
e pratioità che tutti gli riqouoseoho, pan; 
oltEf qn'ors, a mp??o parlò dóUSBmigrS'-' ' 
ziqne.diiungapdosi sppeià|mente su-da^i dir» 
fattq ^ opnfermsndft i supi aqnsigll con uaa.i 
serie «iBortìta d'ppi^odii di vita "visaqta sl-
l'E^tprp. in. mezzo agli emigranti. ; 

T: '̂impressione nell'udìtqrio fu ottiih», 
petfiP il popplo bada piftialla piiatio» .ohe •; 
alla teoria. • , - i -

Giorpi sopft lo atesso ti. Loego -a Elai-f 
bî po j;rftttò lo etesso. srgQmeptp lanriven^o 
seduta atsnte ai Segretariato' dèi -Bopolo . 
oltfp' 50 emigr^pti. -. . 

"BIVOLTO: ,'. . ' •' '' 

ciro(^i(| jSìovante , ^ 
Il Qlrcolo-Giovanile dì qui ai ha pre­

scelto qual Patrono il Fabbro-.di Hazàtèt, 
ond'e^sere" coadiuvato nall'ogerà santa' ià-
trfipraa», La. sua festa sociale- quiqdì'tìi'è -
da aè deaignata. il 19 marzo,' giorno aacra 
a s,'Giusappa. - = ''•'•' ' •' • 

Orai-spai con quell'animo intfaprep-
dóntq ohe è proprio dei giovani,- per".la 
pvims volta ai ptaparavadq • a celebrare' 
questa featg pljp fli?ÌBna.lpto-festa speciale, 
pel migliqy. modo possibija, E il lavoro già 
p]Cpsqppp"'a}aorgUj§pf|. ' ̂ j^viaono l'inaugu-
Mzioh'e del vèaailio*)' eseguiranno il gran­
dioso e opramovente.flrammsiaaoig d'i Oiii-
ivàf-'i'm^o, ;Pf W ^ upl P e t ó di Be­
neficenza prò aailo, da aprirai pei bambini, 
e... Ma ad ufaiàltra il programma detta­
gliato. Frattanto coraggio o giovani nel 
apppmr Ip difftoqlfà pj\p .§'jpqfli)|rano nella 

'Via* del bene."'S. Gluaep'pevi "tórà propìzio, 
;p | l timore di Dio e nel lavoro voi- sa­

rete sempre .degnj figli .delU Oh|e5^, della 
't'atri8*e'"dqlia'ì'!(pii^}!9 'q'Vfi^rpts .feljoi. 

PONTBBBA. 

Pasaario gli emigranti. Passano a 
comitive, a frotte, una moltitudine. Dove 

-gioventù'ed ànoho gli adulti. Anche oggi, raRpo? Spesso non lo sanno neppur loro, 
i giovani filodrammatici daraniio.un pic'ci'J/i Segiionq oieoamenta . il |oro destilo, Tro-
trattenlmsntp'dopo la conferenza Morn, con --•i^-'-- i — - i o m.„.—Ì^^J. 'ÌIU^Ì-:-' .• 
la brillanta farsa in musica « Il Marslro 
•del Villagìo,», Insomma tutto vi è onin-
preso ih qu28ta 'vitale istituaione e non 
poasianio ohe vivamentd raljpgrjrci con 
Dou.lAigi 'par la sua instanoàbileopertsìtà 
ed augurarsi php,_.tutt9. jj:. fjjtjfp specilli, 
monte dilla 0-atóia si Béuóta' a ne S-jua 
l'esempio. 

vérànno lavorò, ? Trovefàpnq tphipò'.propi­
zio ? ' ' ' • "•" -'• 
. .^h quanti dolori; C[pntp laotlme'lq gua­
sta maSsa_operàiaI ' ' ' " " ' 

Cavai ohe suda, mmò ohe giuva, e donna 
pim^enkf non |K f^f^ nignit. 

Ohi Ila'èj((!Ì(!to liict una volta In veiiitiiina 
non Iti ripiglia piti 

DiffloiluKfnfp. 

. - ' '• ' Z D G U A N O . ' 

S e p i e serali e Circolo Agrario. 
1 / infaptioabile vicario R^jverendisai'oo 

D. Guido Steccati, oho nella stagauiie in­
vernale, gtatuitaiji"nte, taBuo apotti u..ft 
Bouola seriile per gli operài di ZiìgliaLo, 
ha terminato le lezioni. Dal bilaDoiq'di 
queste lessioni, frequeut.ita diligantffci uto 
dai bravi operai, ve né parl'eiò i.i ftìtra 
mia, e cioè dopo gli esuni ohi) i'on. .Sin­
daco di Pozz.uolp, uti'alti'O m'oapnte d-ìlh 
istruzione del popolo, indirà nelh <v'a-
sima gattimftua, se siamo bene ii'f';iiu>ti. 

Intanto Ift feo'indu illuminata, litlivil.ì Ipl 
Vicario D. pteocati, pel ban-3 dtl ano po­
polo, ch'egli ama fi iw ò iiv r I-hm^nto 
riamato, aj mssnijffata in alt-u ni-l--iii3irno 
inizìaticp, che approiUranno a .U'.s.o a 
felice porto. 

Dopo te pteasipiip di una awi( là d i bo­
vini -^ diretta i( riaar.iire i danni li'-ri-
vanti d'I morbilità od altra involout.u'ia 
rlisgra-«\n — il Hov'.mo Vicario ha gettato 
Je baai ppr la oroasiono d'up circolo agri­
colo con programma d'iatruziona e auUa 
base del mutilSfaoccora». 

il imi f alliiliii 
pietra artificiale 

typva, impiego (t'H'̂ .tHW HU ^Ì)il9 capo 
cantiere. iJolpTO. però clip ; saranno 
prfttipi apehe di lavori iq C e m e n t o ' 
a i ' m a ' t o » avranno la preferenza. Le 
offerte, colla relativa domanda di sti­
pendio, indirizzarle a 

l. I ueiiRai! - yniii 
in ìÈll a, m, 

Atistria. 

CASA P I C#ÌPA 
FEB LE raA£Ai:XIE 

f oin Hi ÌA 
approvate opn decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Sotb. MAV9AS,OI!l, spa-
oi»lista, -T- Visita ogni giorno. — tlSISTB 
•Via. Aauilei» 86. — Camera gratuite per 
malati poveri. — Telefono 8-W. 



• • * > 

JJO, prtMia scienza 
11 c r e a t o r e . 

Dio ha parlato, e ha diritto di essere 
ascoltato. Perohò abbiamo il libero arbitrio,' 
noi posaiamo rifiutarci di dargli ascolto; 
ma nou oi torna oonto. Ancorché Egli non 
non ci avesse comandato di porgergliroreo' 
chio, è altissimo interesse nastro e somma 
ventura quella di essere ammessi ad ascol­
tare le lezioni di Colui ohe non falla mai, 
che non incanna mai nessuno, ohe parla 
sempre per il bene, propenso soltanto a far 
dei beue a tutti. Se noi dunque avessimo 
snohe il solo motivo, egoistico di cercare 
il nostro tornacónto, dovremmo eoe tutta 
premisra, con tutta avidità ricercare atten-. 
tamente quel che ha detto Iddio. 

Ebbene, cosa ci ha detto'Iddio? 
Iddio si ha fatto conoscere tutte quelle 

cose ohe più e' importano di sapere ri­
guardò a Lui e. riguardo a noi, 

E riguardo a sé stesso, Egli oi ha mani­
festato ch'Egli è il Creatore di.tutta le 
cose, e peroid il Creatore anche di noi. 

Ecco il ragionamento d'un selvaggio. 
Nel 1721 furono spediti dei missioaarii in 
quella parte di America ohe si chiama 
Groenlandia. Molti pagani di quei paesi si 
convertirono e ricevettero il battesimo. Duo 
di questi, interrogato so prima non avessero 
creduto nulla, diede questa risposta : < Noi 
non avevamo idea, come abbiamo adesso, 
di Dio e di Qesù Cristo; ma le nostre 
menti oi dicevano che qualche cosa vi do­
veva essere. Spesso io ragionava fra me e 
me cosi : una nave con tutto ciò ohe com­
pone ò impossìbile che si faccia da eè : vi 
vuole un operaio capace. Un uccello ri­
chiede più arte ohe non una nave : non 

- c'è uomo che possa farlo. Bfa l'uomo è 
superiore di gran lunga a tutti gli animali. 
Chi l'ha creato? I primi uomini donde 
uscirono ? 
([Si potrebbe credere che uscissero dalla 
terra ; ma allora perchè la terra non ne 
produce degli altri? E la terra, il mare, 
il sole, la luna, le stelle come esistono? 
Bisogna bene ohe qualcuno le abbia fitti>. 
E chi ha fatto tutte queste case, deve es­
sere stato senza dubbio d'una potenza, abi­
lità e sapienza superiori a quelle del­
l'uomo più istruito ; deve essere k bontà 
in persona, perchè tutto questo ha fatto 
per utile e vantaggio nostro. Così ragio­
navamo noi prima che voi altri ci- recaste 
il lume della vera fede». 

Così discorrendo la mente umani sì pro­
caccia quella certezza umana olle proviene 
da un retto e giusto r>igionameiitr>. Ma noi 
finalmente sappiamo per esperienza nostra 
e degli altri quanto sia debole la nostra 
mente, quanto facilmente dia in fallacela. 
Gli altrui aberramenti, e furono tanti e 
così fatali e per tanti secali, iciluìsconb 
troppa anche sul nostra modo di pensare 
e sulle deduzioni pratiche che si dovreb­
bero cavare anche da un buon principio. 

IM 

Ed ecco come restarono sterili Anche le 
più giuste conclusioni di un Soorate, di 
un Platone e di tanti altri. Noi abbiamo 
bisogno di un appoggio ineccepibile per 
fondare la nostra persuasione e convin­
zione. E questo è Dio. 

Che cosa diventa la soienza umana col-
l'appoggio dell'autorità di Dio che paria? 

Diventa quella evidenza superiore a tutto 
ohe si chiama Fede. 

Povero ni minokioiie non li far mai. 

LAVORATORI, 
volete concorrere anche voi a istruire, a 
educare, a far un po' di bone ai vostri 
compagni, alle vostre famiglie, al vostri 
paesi, alla società tutta? 

Difondete il giornalet to. 
Vedete : in gruppi non costa che L. 1,60 

all'anno. Una miseria 1 

DONNE, 
pregare sta bene ; ma oggi, oltre ai Pater 
nosier, alle Ave ìiaria, all'aecoltar la Messa, 
occorre qualohe, altra cosa ; oooorre diffon­
dere nei paesi la buona stampa. 

Anche a voi raccomandiamo di racco­
gliere abbonati a La Nostra BarAiera. 

Su da brave i. 

Cronaca cittadina 

Hiario Haero 
ij( 0. D. IT. di Quar. Ss. Vittorio e 

Vittorino mm. 
7. Ij. S. Tommaso d'Aquino. 
8. M. S. Giovanni di Dio. 
S). M. S. Prancesja romana, ved. 

10. G. Ss. 40 martiri. 
11. y. S. Costantino, conf. 
12. S. S. Gregorio i.o Pp. 

Per facilitare l'attoazioiie del tanì 
Udins-Feletto-Tricesimo. 

il Sindaco comm. Domenico Pecìle per 
rendere facile l'attuazione del tram elettrico 
Udine-FelettO'Tricesimo ha avanzata l'idea 
dell'attuazione d'un < treno delle verdure » 
e cioè dì mettere a disposizione delle varie 
stazioni rurali due tre vagoni merci su 
cui gratuitamente caricare le verdure e 
frutta che si porterebbero sul mercato di 
Udine, la quale avrebbe così il vantaggio 
di poter avere quei generi in maggiore 
abbondanza e quindi a più buon mei'cató. 
Gli accompagnatori delle merci, ossìa cd-
loro ohe vengono a venderle, ncquistaudò 
il semplice biglietto personale acquÌBte<;ob-
bero il diritto di usufruire del vagone 
merci per portare i loio predotti in città. 

MXlHCA'ri. 

Cassa Rurale di Prestiti 
i\ % jlKiiria Ussnnta di for»! i\ %^n 

{Sìodeià coperaiiva in nome collettivo) 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO AL 31 D CEMB E 
P r o f i t t i 

1909 

Interessi maturati sui prestiti già scontati L. 997.(ÌG 
Interessi maturati sui conti correnti col magazzino cooperativo > 1084.25 
Inter, matnr. sui depositi fatti alla Banca Carnica di 'rolmezzo » 416.66 
Interessi maturati sui depositi fatti alla Banca Cooperativa Cat­

tolica di Odine . 356.03 

Totale profitti L. 2754,60 

L. 1705.17 
. 312.09 
» 213.79 
» 523.62 

(Spese ' 
Interessi maturati sui depositi a risparmio 
Tassa fabbricato e ricchezza mobile 
Spese d'ordinaria amministrazipne e postali 
Civanzo netto del correiate esercìzio 

Totale spese L. 2754.60 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1909 
Attivo 

Numerario in Cassa L. 3297.62 
Cambiali in portafoglio > 15434.06 
Beni stabili in locali pel magazzino ' » 5857.20 
Conto corrente con la Banca Carnica di Tolmezzo » 15172.63 
Conto corrente con la Banca cooperativa cattolica di Udine » 20680.—_ 
Conto corrente col magazzino cooperativo s 10938.50' 
Molili e spese d'impianto » 443.30 
Tassa fabbricato e ricchezza mobile » 312.09 
Spese di ordinaria amministrazione e postali » 213.72 

P a s s i v o 
Capitale veisato quote sociali a lire 5 
Fondo di riserva 

Totale attivo L. 72339.02 

L. lòiiO. 
» 495.S1 

Patrimiinio sociale L. 2025 Si L. 202581 
Depositi a risparmio (capitali e interessi) • » 68885.75 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti » 378.03 
Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare od assegnare » HaG.3r> 
Rendite e profitti dell'esercizio corrente » 193.0S 

Totale passivo h. 72339,02 
Si dichiara che il presaiits bil.icio 6 coniume alla verità. 

Gli Amministratori: 11. Antoniacomi, Pavoni Giovanni, Pavoni Nicolò, 
Antonìacomi G, Batta, Don Pacifico Belflo — I ò'wK/acs : Valentino Clerici, 
Don Valentino Zorino, Antonio Pavoni. 

Dalla Cancelleria del Tribunale di Toliiiezzo il dì 18 febbraio 1910 
registrato e trascrìtto al n. 22 reg, md. N, — reg. mod. B. N. 20 reg. 
m. D. ed inserito nel fasoìscolo N. 2i atti commeroiali. 

Firmato, il Vice Cancelliere : V. Betta V, ''•^• 

Pomi (al quintale) 
Castagne 
Fatate 

Capponi (al Kg.) 
Galline 
Dihdie 
Taoohini' 
Anitre. 
Oche 
Granoturco . 
Cinquantino 
Fagìuoli 

da L. 8.— a 5p.-r 
,13.-- a 1 8 . ~ 

. 6.59 a 8.— 

da 1.60 a 1.60 
1.40 a 1;60 
1.50 
1.35 a 1.40 
1.20 a 1.30 

.1.11 a 1.25 
da 14.— a 14.50 

15.50 a 17:50 
1 5 . - a 30.— 

Palme d'Olivo. 
, Il R.R, Clero e i Signori Fabbricieri 
sono pregati di mandare subito per' iscrìtto 
l'ordinazione delle palme d'olivo alla ditta 
M. Savonìtti di Odine. 

Il prezzo per i prenotati non sarà supe­
riore alle lire 15 il quintale, la qualità, 
favorita dalla sfàgione, è migliore dell'anno 
scorso. • 

ìfocmaggi, 
al quintale 

Formaggi da tavola (qual. divt. 160 a 200 
Formaggio uso montasio 190 a 210 

» tipo (nostrano) 150 a 180 
» pecorino vecchio 300 a 320 

Lndigiano 280 a 310 
10 250 a 290 

al quintale. 
8.55 a 9.30 
7.80 a 8..55 
7.55 a 8.30 
6.80 a 7.70 
6.2S a 8.80 
7.40 a 7.65 ~ 

al quintale 
2.80 a 3.!0 
2.50 a 2.65 
7,50 a 9.— 
4.60 a 4.76 
- . - a 3.— 
1.90 a 2. -

Foraggi. 

Fieno dell'alta I qualità da 
Fieno dell'alta II qualità 
Fieno della bassa I qualità 
Fieno della bassa II qualità 
Erba spagna 
Paglia da lettiera 

Jiegna « oarboni. 

Legna da.fuoco forte (tagliate) 
liCgna da fuoco forte (iti stanga) 
Carbone forte 

» coke 

Formelle di scorza (si cento) 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

V a l o r i d e l i e m o n e t e 
del giórno 3. 

Frauoia (oro) 100.60 
Londra (sterline) 25.33 
Germania (marchi) 123.83 
Austri» (corone) 105.20 
Pietroburgo (rubli) 267.70 
Bnmania (lei) 99,— 
Nuova lork (dollari) ' B.19 
Turchia (lira tnrchaì 32 81 

In Vlais Venezia si vende tanto a 
Corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirci. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

MONTA SUINA. 
In Villaita, presso il sig. ZUCCHIATTI 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta suina, con scelti 
mH'Chi ifl l.a qualità. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

miHEO TOtlUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u o , 
A l t a r i , Svapidi , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i , S ì a l a n -
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C i i ì e s e , P o r t e - e c c . ' .-

Disegni é preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi^ 

F ili 
STABIXXBtEN'XO » 

Viale dei Ledt-a, 30 - Telofano 3-06 | 

E 

I 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 o 

PRIMARIA I 
Fabbrica Statae Religiose I 

in legao, cartone romano, ecc. » 
Unica n e l V e n e t o »" 

~ _ _ ea 
Mediante speciali accordi riproduce s. 

tutti i modelli delle rinomatissime ™ 
Case di Parigi e Monaco. S' 

——— 3. 
UI«ICA PRODUTTRICE DIRETTA S 

di Bandiere per Società "* 
Stendardi Gonfaloni J* 

^ ~ ~ . "H. 
FABBRICA E DEPOSITO.̂ ' 

ARREDI SACRI IIV METALLO 1' 
Paramenti sacri 

comuni e di lusso 

SI 
co 
3 

M e arUcsli di iumMu regaio f! 
[Bpeelli e M t l per SaterM » 

• • a 
Fornisoe qualsiasi oggetto per Chiesa ^ 

„ Catechismo Breve ". 
Il CATECHISMO PKBVB, cioè la primj 

parte del Compendio, della Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua Eco, Mor.s. Arci-, 
vescovo si t?-r)Ya presso rAmEiini,str,izion' 
del Cromato. 

Oentefiimi 10 la copia, spese postali in pili 

Vendesi a pronta Cassa 

R . C o r t e d ' A s s i s e . 

L'omicidio di Gemona 
LA SENTENZA. 

Il Presidente condanna Pietro Braida a 
6 anni 8 mesi e 10 giorni di reclusione a 
L. 73 di multa, al risarcimento dei danni 
da liquidarsi in sede separata accorda una 
provvisionale dì lire SOO alla P..0. Stabi-
lìsce che il Braida sia ancora condannato 
all'interdisione dei pubblici uffici durante 
l'espiazione di pena e condannato alia spese 
processuali ; ordina la restituzione degli 
indumenti alia vedova Zoratto e la con­
fisca della rivoltella io giudiziale sequestro. 

IN TRIBDNALE, 
Il Tribunale condannò certo Duri i Luigi 

di Palmaoova ad otto mesi per furto di 
L. ^ di fieno da una meda, del D.r Chia-
ruttiai (in Chìasiellis), ass;!se per non 
provata complicità, Del Mestre Luigi di 
Chìasiellis.; 

Condannò a mesi 2 e g. 10 Mazzorin 
(Pietro n. a Codroipo, dom. a Udine), fac­
chino'manco del braccio d. pei essersi 
appropriato sotto la Tettoia ferrov. della 
valigia d'un pulitore ; 

condannò a mesi 3 L. 50, e spese col 
perdono Tome Pietro Ji'ranceGoo di Cerne-
glons per reato intame fatto commettere 
m se stesso da un tredicenne ; 

Scrematrici'MELOTTE, 
? • : A turbta» liberamente asoapeaa :—— 

J. MELCITTE 
Filiale per l'ItAli» 

81, Via Cafvoll, SI 
U ml|ll0rl per «pannare !I ilen) ~ MMSÌIKO 

lavoro col minor »tona possibile • Sar»< 
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO i906 - 6!UN PREMIO 
Massima OnorlflcenKa 

S. Oaniele Friuli 1U06 Éadoglla d 'oro 
Massima onorinotiiia 


